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11 Giovedì 1 
Il vescovo partecipa al convegno “La cultura rom-
pe le sbarre” alle 11 nella Casa circondariale di 
Via Aurelia Nord. 
 
Venerdì 2 
Alle 18 nella Cattedrale di Civitavecchia la ce-
lebrazione eucaristica con i religiosi e le reli-
giose della diocesi per la Giornata della vita 
consacrata. 
 
Domenica 4 
Alle 12, nella Cattedrale di Civitavecchia, il vesco-
vo presiede la celebrazione eucaristica in memo-
ria di Modesta, Marek e tutti i senza dimora mor-
ti in strada e in solitudine promossa dalla Comu-
nità di Sant’Egidio in collaborazione con la Cari-
tas diocesana.

L’AGENDA

«La carità supera ogni divisione»
DI ALBERTO COLAIACOMO 

«Sulle povertà non esistono di-
visioni, siamo tutti figli di un 
unico Padre». Sono le parole 

del vescovo Gianrico Ruzza che ha sa-
lutato i partecipati ai sei incontri pro-
mossi in diocesi nella Settimana di pre-
ghiera per l’unità dei cristiani che si è 
conclusa giovedì 25 gennaio, solenni-
tà della conversione di San Paolo. Le 
iniziative sono state promosse dall’Uf-
ficio diocesano per l’ecumenismo, in 
collaborazione con le Chiese evange-
liche e ortodosse, e si sono svolte in di-
versi luoghi di culto di Civitavecchia e 
Tarquinia con l’alternarsi delle medi-
tazioni di parroci e pastori. 
«Ama il Signore Dio tuo… e ama il 
prossimo tuo come te stesso»: è il ver-
setto del vangelo di Luca (10,27) che 
ha fatto da filo conduttore agli incon-
tri, iniziati il 18 gennaio nella Chiesa 
Battista di Civitavecchia dove la medi-
tazione è stata affidata a don Giovan-
ni Demeterca, parroco della comuni-
tà dei Santi Martiri Giapponesi. «È in-
dispensabile e improrogabile promuo-
vere una effettiva convivenza ecume-
nica in tutte le realtà ecclesiali» ha det-
to il sacerdote, ricordando come nella 
nostra diocesi «abbiamo una sensibi-
lità ecumenica molto forte che dob-
biamo condividere». Il giorno seguen-
te la preghiera è stata ospitata nella 
parrocchia Madonna dell’Ulivo a Tar-
quinia. Una cerimonia caratterizzata 
dal segno proposto dalle Chiese del 
Burkina Faso per simboleggiare la re-
ciproca accoglienza e la condivisione, 
con un adattamento alla tradizione ita-
liana: “la Grolla dell’amicizia”. Un ge-
sto che è stato successivamente propo-
sto in ogni liturgia della settimana con 
due momenti: all’inizio i rappresen-
tanti delle Chiese versavano dell’acqua 
da ampolle diverse nella Grolla come 
simbolo dei doni spirituali di ciascu-
no; a fine celebrazione, ogni pastore e 
sacerdote versava l’acqua dalla Grolla 
in un bicchiere per poi porgerlo da be-
re a un altro, segno di reciproco scam-
bio di doni che sono stati messi in co-
mune e che provengono dalla stessa 
fonte.  
Il 22 gennaio sono state circa cento le 
persone presenti nella Cattedrale di Ci-
vitavecchia con il vescovo Gianrico 
Ruzza, i pastori Italo Benedetti e Raf-

faele Gammarrota della Chiesa Batti-
sta e Salvatore Scognamiglio e Pedro 
Baraldi della Chiesa del Nazareno.  
La meditazione è stata offerta da Be-
nedetti che ha commentato la parabo-
la del Buon Samaritano (Lc. 10, 25-
37) evidenziando come lo scambio di 
domande e risposte tra Gesù e il dot-

Sei incontri con le Chiese evangeliche e ortodosse di Civitavecchia nella Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani

tore della legge porta a un ribaltamen-
to del concetto di “prossimo” che non 
è l’altro indefinito, ma chiunque sce-
glie di soccorrere ed amare il fratello 
in difficoltà. La domanda allora è se le 
chiese siano “prossime” l’una dell’al-
tra per curare le reciproche ferite della 
divisione. «Se riteniamo che lo siano 
– ha concluso il pastore Benedetti - al-
lora dobbiamo assumerci la responsa-
bilità di interrompere tutto ciò che stia-
mo facendo e di prenderci cura dei no-
stri fratelli, perché la mancanza di co-
munione con l’altra chiesa ci rende an-
cora incompleti e impreparati ad an-
dare avanti». 
Il vescovo Ruzza, nel saluto finale, ha 
detto che proprio nell’aiuto al prossi-
mo vi è la grazia di superare le frattu-
re e le divisioni: l’impegno comune 
per la pace, l’esempio dei corridoi uma-
ni per i migranti e l’accoglienza per i 
senza dimora che vedono i cristiani la-
vorare insieme. «Sulla povertà - ha det-
to - non ci sono divisioni, siamo tutti 
figli di un unico padre». 
È la stata la chiesa di San Giovanni a 
piazza Saffi a ospitare il quarto incon-
tro, animato dalla comunità di 
Sant’Egidio come una veglia per la pa-
ce, con la riflessione affidata a monsi-
gnor Giovanni Felici, parroco di San 
Gordiano. Il sacerdote ha invitato a 
«lasciarsi interpellare dalla Parola di 

Dio ma soprattutto ad adeguare le pro-
prie azioni perché siano conseguenti 
e non opposte». Soprattutto, monsi-
gnor Felici ha esortato a «non dare con-
sigli a Gesù su cosa, come o quando 
operare» ricordando che il tempo che 
ci viene chiesto di attendere è il tem-
po della misericordia nel quale Dio 
aspetta che si cresca secondo i suoi pia-
ni. «Noi dobbiamo seguire Gesù e non 
precederlo – ha detto - perché altri-
menti restiamo soli, senza la sua gra-
zia». Il gruppo giovanile della Chiesa 
ortodossa romena ha proposto un can-
to come contributo alla fraternità. 
Appuntamento successivo, mercoledì, 
alla Chiesa del Nazareno di via Mon-
tanucci che, dopo i lavori di ristruttu-
razione, è tornata ad ospitare un in-
contro ecumenico.  
Una celebrazione armoniosa e appas-
sionata, in cui il canto, la proclamazio-
ne della Parola e la preghiera, hanno 
introdotto la riflessione di don Giu-
seppe Tamborini. Il sacerdote ha ri-
chiamato a «sentirci prossimi di ogni 
prossimo», senza eludere il suggeri-
mento finale di Gesù “Va, e compor-
tati allo stesso modo”. 
L’incontro finale nella Chiesa ortodos-
sa romena in via Aurelia Nord: una li-
turgia caratterizzata dal coro del grup-
po giovanile romeno e da un’agape fra-
terna al termine, in cui si sono suggel-
lati nella festa gli intensi momenti vis-
suti durante la settimana. 
Un fuori programma ha coinvolto una 
cinquantina di bambini, con animato-
ri e catechisti, della parrocchia della 
Sacra Famiglia che, nell’oratorio Sale-
siano, prima e dopo una caccia al te-
soro, hanno pregato per l’unità dei cri-
stiani con una semplice e incisiva in-
troduzione del parroco don Giovanni 
Molinari.  
La presenza di un bel gruppo di giova-
ni ortodossi ha arricchito l’esperienza 
ecumenica vissuta dai bambini che 
hanno concretamente pregato insie-
me a ragazzi di una chiesa diversa.

Il vescovo e i pastori condividono la “Grolla dell’amicizia” nell’incontro in Cattedrale

«Una bella opera d’arte 
per ricordare con affetto 
un vero uomo di Dio»

«Giovanni Paolo II era un uomo di Dio, immerso nel 
mistero, e la nostra città ha urgente bisogno di 
recuperare i valori e i riferimenti trascendenti. Ma è 

stato anche un gigante della storia che si è impegnato contro 
tutti i totalitarismi e che ha portato la Chiesa nella modernità 
con coraggio e fermezza». Sono le parole con cui il vescovo 
Gianrico Ruzza ha ricordato papa Wojtyla dopo avere scoperto 
e inaugurato la statua bronzea a lui dedicata sul sagrato della 
Cattedrale di Civitavecchia. Una cerimonia che, sabato 20 
gennaio, insieme ai rappresentanti delle istituzioni ha visto 
una importante partecipazione di cittadini che hanno sfidato il 
freddo e il vento per essere presenti. 

Il monumento è stato posto per 
ricordare la visita del Pontefice 
alla città il 19 marzo 1987. «In 
quell’occasione - ha detto Ruzza 
- il Papa ha avuto parole di 
gioia, speranza e 
incoraggiamento, anzitutto per 
la difficile situazione del mondo 
del lavoro, ricordando come il 
lavoro non debba essere 
schiacciato dalla tecnologia e da 
un esasperato produttivismo, 
ma sia occasione per la crescita 
della persona. Ha poi messo in 
allarme sull’inquinamento, con 
parole di particolare attualità, 
invitandoci a fare scelta sane in 
uno stile di vita sobrio. Il Papa 
ci parlò della famiglia, comunità 
dell’amore in cui tutti si sentono 
capiti e accolti». Il vescovo 
Ruzza è tornato anche sulle 
polemiche apparse sui social in 
cui veniva messa in discussione 
la memoria della città a 
Giovanni Paolo II: «persone 
non informate, che basano il 
loro giudizio su pessime 
trasmissioni televisive senza 
conoscere la storia». 
Il presule ha poi spiegato la 

scelta di spostare la statua del vescovo Carlo Chenis che, dopo 
urgenti lavori di restauro, verrà collocata nella parrocchia di 
San Liborio. «È una parrocchia che lui ha fortemente voluto e 
la nuova chiesa è un suo progetto: l’ha pensata e ideata 
insieme all’architetto Crostella. Una parrocchia a cui era 
particolarmente affezionato e che per ben tre volte, nei suoi 
pochi anni di pastore, ha visitato introducendo l’attuale 
parroco don Federico Boccacci. Soprattutto perché dalla collina 
più in alto della città continuerà a guardarci e a benedirci in 
un’ideale continuità con il contiguo comune di Allumiere dove 
riposano le sue spoglie e andiamo a trovarlo spesso perché gli 
abbiamo voluto e continuiamo a volergli bene». 
Il sindaco di Civitavecchia, Ernesto Tedesco, ha ringraziato la 
diocesi e quanti hanno reso possibile l’iniziativa, ricordando 
come «questa statua rappresenti qualcosa di importante per la 
nostra religione e la nostra comunità, ma anche perché 
rappresenta un ricordo importante di un santo che è venuto a 
visitare e onorare la città». La statua è stata realizzata dalla 
Pontificia Fonderia Marinelli di Agnone, su progetto di Ettore 
Marinelli, grazie al contributo delle imprese industriali del 
territorio e della Fondazione Cariciv. Per la diocesi hanno 
seguito i lavori di realizzazione del monumento monsignor 
Cono Firringa, parroco della Cattedrale, e Stefano Fantozzi, 
presidente del Comitato diocesano per la patrona santa 
Fermina. Hanno collaborato alla realizzazione Cristiano 
Dionisi e Andrea Aprile, rispettivamente presidente e segretario 
di Unindustria, con la collaborazione della Fondazione 
Cariciv. Al progetto del monumento hanno partecipato 
l’ingegnere Giuseppe Solinas, l’architetta Enza Evangelista e 
l’ingegnere Claudio Fochetti.

L’INAUGURAZIONE

L’inaugurazione

La statua bronzea 
sul sagrato 
della Cattedrale 
è ricordo della visita 
di Giovanni Paolo II 
a Civitavecchia 
Il monumento 
del vescovo Chenis 
verrà invece posto 
davanti alla chiesa 
di San Liborio 

L’evento dedicato a famiglie, educatori e giovani 

Domenica 4 febbraio gli Uffici di pastorale familiare, giovanile e an-
nuncio vocazionale propongono un doppio appuntamento con lo psi-

cologo Ezio Aceti, specializzato nell’età evolutiva. Alle 10, nella parroc-
chia di San Felice da Cantalice, «La bellezza dell’educazione», incontro 
con genitori ed educatori. Seguirà alle 12 la celebrazione eucaristica. Al-
le 16, nella parrocchia di San Gordiano, appuntamento con i giovani per 
parlare della «Conquista della libertà». 
Docente, formatore e conferenziere, Aceti ha fondato l’associazione Par-
vus (bambino) con altri psicologici, impegnata a diffondere la cultura 
dell’infanzia mediante formazione alla genitorialità come risposta ai bi-
sogni educativi contemporanei.

Gli scandali della divisione 

La divisione dei figli di Dio, l’odio 
verso il fratello e la guerra: so-

no i tre scandali per i quali la Set-
timana di preghiera per l’unità dei 
cristiani rappresenta una grazia. 
Sono le parole del vescovo Gianri-
co Ruzza nell’incontro ecumenico 
che si è svolto nella Cattedrale di 
Civitavecchia.  
«La divisione non aiuta gli uomini 
del nostro tempo a trovare la stra-
da della verità» ha detto, invitando 
a pregare «affinché le differenze si 
assottiglino e la divisione venga an-
nullata». 
Il secondo scandalo, ha detto, «è 
quello che ci spinge a trovare un 
avversario da combattere» che ha 
avuto il suo apice in quello che ri-
cordiamo nel Giorno della memo-

ria: «abbiamo permesso quella per-
secuzione atroce in una cornice cul-
turalmente giustificata». 
Uno scandalo che si ripete nei con-
flitti di oggi, a Gaza come in Ucrai-
na, e che «ci vede indifferenti». «Fac-
ciamo schifo - ha aggiunto - se per-
mettiamo a delle pseudo ragioni di 
giustificare l’arricchimento dei mer-
canti di armi che prosperano e ge-
nerano i conflitti». 
«Possiamo passare sull’altro versan-
te» ha detto Ruzza. Lo dimostrano 
le iniziative di solidarietà e fratellan-
za che ci vedono insieme nella pre-
ghiera e nell’aiuto ai fratelli: i cor-
ridoi umanitari per i profughi, l’ac-
coglienza dei senza dimora. 
«Sulla povertà non ci sono divisio-
ni, siamo tutti figli di un unico Pa-
dre», ha ricordato.

LE PAROLE DEL VESCOVO

Verso la Giornata per la vita 

«La forza della vita ci sorprende» è il 
tema della 46ª Giornata per la vita 

che la Chiesa italiana celebrerà domeni-
ca 4 febbraio. Un’iniziativa istituita nel 
1978, all’indomani dell’approvazione 
sulla legge sull’aborto. «In questa gior-
nata – spiega Fausto Demartis, presiden-
te del Movimento per la vita di Civitavec-
chia - siamo invitati a riflettere sul valo-
re della vita umana, dal concepimento 
alla morte naturale, rivolgendo un pen-
siero particolare a coloro che non han-
no voce, che si sono appena affacciati al-
la vita e sono stati rigettati nelle tenebre 
della morte». 
Domenica prossima in tutte le Chiese 
verrà distribuito materiale informati-
vo e sarà possibile sostenere le inizia-
tive del Centro di aiuto alla vita, uno 
sportello che supporta le mamme e le 
famiglie in difficoltà per la gravidan-
za, offrendo un aiuto materiale e un 
ascolto capace di infondere coraggio 
e speranza.

Presentato il progetto «Fuori gioco»
È stata presentata giovedì scorso, 25 

gennaio, l’iniziativa “Fuori gioco, 
punta a vivere”, programma di in-

formazione e ascolto per il contrasto del 
gioco d’azzardo patologico nel distretto 
sociosanitario 4.1 che sarà gestito dalla 
comunità Il Ponte in collaborazione con 
l’associazione NavigArte promossa dai 
giovani del Progetto Policoro della dio-
cesi di Civitavecchia-Tarquinia.  
Il progetto è stato illustrato in una con-
ferenza stampa che ha visto la presenza 
dell’assessora ai servizi sociali di Civita-
vecchia Deborah Zacchei e del suo col-
lega di Tolfa Alessandro Tagliani; con lo-
ro il presidente del Ponte Pietro Messi-
na e quello di NavigArte Lorenzo Man-
cini. Nel corso dell’incontro anche le te-
stimonianze degli operatori delle due 
associazioni. 
Il programma prevede uno sportello at-
tivo presso la struttura “La Formica” in 

via Isonzo n. 34 a Civitavecchia che ga-
rantisce la presenza di un operatore il 
mercoledì dalle 14 alle 17 e il giovedì 
dalle 10 alle 13 a disposizione di gioca-
tori e familiari per informazioni e indi-
cazioni. 
Un servizio completamente gratuito e 
inserito all’interno di una rete formale e 
informale di supporto: nella struttura so-
no presenti anche esperti per le consu-
lenze legale, fiscale, medico e psicologi-
co a titolo gratuito, grazie alla collabo-
razione di professionisti volontari. 
Il progetto prevede inoltre un’azione di 
informazione e prevenzione del feno-
meno, finalizzata a promuovere una ri-
flessione culturale per arginarne l’esten-
dersi. La finalità è facilitare l’emersione 
del disagio, in gran parte sommerso. 
Questa azione progettuale sarà svolta 
in collaborazione con l’Aps Navigarte 
specializzata negli ambiti della cultu-

ra e della comunicazione per il mon-
do giovanile. 
Prevista una campagna sui social net-
work e la proposta di una serie di attivi-
tà ludiche, incontri di formazione e, a 
conclusione del progetto, una rappre-
sentazione teatrale. 
Verranno inoltre realizzati degli incon-
tri coinvolgendo i ragazzi delle scuole 
medie del Distretto con l’obiettivo di 
sensibilizzare e stimolare una riflessio-
ne critica sul problema della dipenden-
za da messaggi informativi e pubblici-
tari inadeguati. Previsto un corso di ag-
giornamento per gli insegnanti sui temi 
delle dipendenze in genere e nello spe-
cifico sulla individuazione dei segnali 
che identificano il ragazzo a rischio. 
Per qualsiasi informazione è possibile 
contattare il centro “La Formica” ai nu-
meri 0766036572 e 3939066102 o alla 
mail fuorigioco@ilpontecivitavecchia.it. 

Un programma d’informazione 
e di ascolto per il contrasto 
del gioco d’azzardo patologico 
promosso da Il Ponte 
con l’associazione NavigArte

I relatori della conferenza stampa


